
jrariva 
in Italia «Oliver», il nuovo cartone animato 
della Disney. H suo successo in Usa 
ha contribuito al rilancio del famoso marchio 

.1, .n teatro Vedit&ro\ 
a Milano un testo di Julija Voznesenskaja, 
dissidente sovietica che ha riscritto 
un «Decamerone» raccontato da died donne 

CULTURAeSPETTACOLI 

S. Angelo dei Lombardi 
Avellino, Solofra: a nove 
arini dal terremoto 
la rinascita è lontana 

Tanti buoni restapi 
opere d'arte recuperate 
ma nei paesi colpiti 
la gente non è tornata 

Un disegno ottocentesco 
del Carcere Borbonico di Avellino 
Sotto, Tabtmacok) (XVI secolo) 

della Chiesi di S. IppoHsto ad AtripaltU 

Irpinia, 
DAL NOSTRO INVIATO 

RINATO PALLAVICINI 

• Ì S. ANGELO DEI LOMBARDI 
(Avellino). «Una chiesa non è 
mai piccola, perché abbraccia 
Il cielo-. Il cielo, la piccola 
chiesa di S, Marco, a S. Ange­
lo dei Lombardi, lo ha ab­
bracciato davvero. Anzi, si è 
présa una specie di rivincita. 
quando qualche sera fa, è sta­
ta .restituita, rinnovata nella 
struttura ed immutata nelle 
lorrrte, alla «sua* popolazione. 
Una rivincita a nove anni da 
quel tragico 23 novembre del 
I960, quando fu il cielo ad 
abbracciarla, invadendola 
ddlta volta crollata per il disa­
stroso terremoto che sconvol­
se Nrpinia. Alla cerimonia di 
consacrazione c'era ja gente 
del ' paese, quella rimasta e 
che vive ancora nei prefabbri­
cati, nonostante buona parie 
di S. Angelo sia stata ricostrui­
ta Il merito, della ricostruzio­
ne, va tutto alla dinamica So­
printendenza per I beni am­
bientali, architettonici, artistici 
e storici di Salerno e Avellino, 
diretta da Mano De Cunzo e 
da Vaga De Martini La re­
sponsabilità di tenere ancora 
di gente nei prefabbricati, in­
vece, se la deve prendere il 
Comune, che non è riuscito, 
nove anni dopo, a rimettere in 
piedi le reti fognane e dell'e­
nergia elettrica. In simili con* 
dizioni la gente preferisce re­
stare nelle baracche e cosi al­
cune case, terminate già da 
anni, vanno in rovina, man­
giate dall'umidità 

Nove anni fa, fin dal primo 
giorno dopo il terremoto, i 
funzionari della Soprintenden­
za si precipitarono tra le ma-
cene per cercare di salvare il 
salvabile Ira le squadre di 
militari e vigili del fuoco, tra 
quelle del Genio militare ita­

liano e quelle dei genieri tede­
schi, tra gli alpini e gli artiglie­
ri. «Non è stato facile - ricorda 
Vega De Martini - in quei mo­
menti drammatici, quando si 
cercavano'i superstiti tra centi­
naia di morti, far capire a tutti 
che c'erano da salvare anche 
le opere d'arte. All'inìzio, i re­
parti dei genieri tedeschi, per 
la paura di altri crolli, radeva­
no tutto al suolo, facendo ro­
vinare quel poco che era ri­
masto in piedi I manovali 
avevano paura ad entrare tra 
le rovine, ma quando spiega­
vamo loro il valore delle ope­
re d'arte sepolte, si facevano 

l buoni rapporti tra popola­
zione e Soprintendenza sono 
cominciati da 11. E sono cre­
sciuti Anche perché non di 
sole opere d'arte e di monu­
menti si è trattato, ma delle 
case Sfruttando gli articoli 
della legge 219/81 che preve­
dono la salvaguardia delle 
«preesistenti caratteristiche et-
meo-sociali e culturali* e la 
possibilità di redigere Piani d! 
recupero dell'edilizia residen­
ziale, (a Soprintendenza ha 
aperto Uffici di Piano e si è 
messa a disposizione delle 
Amministrazioni locali e della 
gente dell Irpinia Una struttu­
ra di esperti, aperta ai suggeri­
menti della gente e all'utilizzo 
di tecnici e professionisti 
estemi Con procedure agili 
ma ngorose, abbreviando 
tempi burocratici e contenen­
do | costi Dei 180 miliardi as­
segnati fino ad oggi, ne ha 
spesi 160 quasi un record nel 
paese dei residui passivi. Ha 
aperto cantien, remscgnando 
tecniche di costruzione perdu­
te, ma anche imparandone al­
tre, da quelle maestranze lo-
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cali che si ostinavano ancora 
ad usarle. E non è un caso se i 
pochi edifici rimasti in piedi 
sono costruiti sfruttando quel­
le tecniche, utilizzando mate­
riali scelti, che hanno •sconfit­
to» il moderno cemento arma­
to. sbriciolatosi come sabbia. 

Non tutto è andato per il 
meglio. Se a S. Angelo dei 

Lombardi, a S. Andrea di Con-
za, a Caposele e a Cahtn la 
popolazione e le Amministra­
zioni si sono affidate alla So­
printendenza e hanno scelto 
di ricostruire i centri slonct co­
sì come erano, altrove non è 
stato cosi. Coriza .della Cam-
pània ha scelto là strada della 
defocalizzazione, ricostruen­

doti paese da un'altra .parte; 
S. Mango sul Calore. Teora, 
Calabritto hanno distrutto tut­
to; a Uoni, a Castelnuovo di 
Conza sono venute su costru­
zioni orrìbili, del tutto estranee 
all'ambiente preesistente. «In 
queste situazioni è venuta me­
no - dice Giuseppe Bàrrasso, 
segretario della federazione 
del Pei di Avellino- la capaci­
tà amministrativa'degli enti lo­
cali ed è emersa, al tempo 
stesso, una insufficiente cultu­
ra tecnica Non si è affrontata 
la complessità della trama di 
relazioni urbane ed architetto­
niche dei cenln storici, ma si è 
seguita la politica del caso per 
caso Sono slate ricostruite 
molle case, ma non le piazze, 
i luoghi d incontro della co­
munità* 

La comunità di Avellino, un 
luogo d'incontro invece lo ha 
ntrovato Anzi ne ha scoperto 
uno nuovo ed insolito, l'ex 
Carcere borbonico, un grande 
complesso ottocentesco, una 
struttura a pianta esagonale 
conficcata nel mezzo della 
atta Dismessa la funzione di 
luogo di pena e trasfcnli i de­
tenuti nel nuovo supercarcere 
di Bellizzi, la Soprintendenza 
ne ha iniziato il restauro Po­
che ore dopo I inaugurazione 
della chiesa di S Angelo dei 
Lombardi, gli spazi del carce­
re si aprivano alla gente di 
Avellino Per ora solo uno dei 
cinque bracci ed il corpo del­
le cucine sono stati riadattati 
in efficaci spazi espostovi e di 
incontro Sulle bianche pareti 
spiccano i quadri di una bella 
mostra dedicata ai pìtton 
dell'800 in Irpinia e la grande 
tela di Giovanni Balducci che 
raffigura il perdono di Gesual­
do Quando lutto il restauro 
sarà terminato. 10000 metn 
quadn di quella che era una 

macchina per «sorvegliare e 
punire», diventeranno una sor­
ta di Beaubourg dell'lrpinia, 
con laboratori di restauro, 
centri culturali, biblioteche, 
scuole di formazione profes­
sionale nel campo del restàu­
ro. Come è già avvenuto alla 
Certosa di Padula e come av­
verrà nella vicina Atrìpalda, 
nel bel palazzo della ex Doga­
na. 

Don Francesco Petrone è il 
Pnmicerio della Collegiata di 
S Michele a Solofra, una stu­
penda chiesa costruita agli 
inizi del Cinquecento, ricca di 
decorazioni barocche. Quan­
do ci viene incontro sorride 
contento, un po' per cortesia 
«-un po' perché la radio ha 
appena annunciato che il Na­
poli è in vantaggio sulla Ju­
ventus Ma il motivo vero della 
contentezza sta nell'esempla­
re restauro della sua chiesa I) 
terremoto del 1980 ne aveva 
compromesso pesantemente 
la slessa sopravvivenza An­
che qui la Sopnntendenza ha 
agito bene e in fretta, consoli­
dando con nuove tecniche le 
strutture pencolanti, imbn-
gliando la muratura in uno 
scheletro di acciaio in grado 
di resistere alle scosse sismi­
che, restaurando la splendida 
copertura a cassettoni in cui 
sono incastonate le belle tele 
di Francesco Guarino, molto 
di più di una decorazione, 
quasi una pinacoteca appesa 
al soffitto 

Di fronte alla Collegiata si 
staglia la grande mole del Pa­
lazzo Orsini, contraltare laico 
al monumento della comunità 
religiosa Anche questo edifi­
cio è in pieno restauro e già i 
ponteggi esterni sono stati tol­
ti, nvelando 11 bianco deli into­
naco, il grigio delle cornici e 
dei marcapiani, il robusto ba­

samento in bugnato rustico. 11 
palazzo e la chiesa sembrano 
due gemme bianche sullo 
sfondo di un panorama pieno 
ancora di rovine, punteggiato 
di impalcature e cantieri, in 
cui è ancora il degrado a do­
minare. Solofra è il maggior 
centro italiano di concerie 
(ed uno dei più inquinati), e 
fa una certa impressione ve­
dere la babele di insegne di 
fabbriche, boutique, botteghe 
artigiane, che ti «assalgono* 
con scntte magnificanti la 
qualità di questa o quella pel­
le preziosa Qui il rapporto tra 
monumento e ambiente, tra 
monumento e «disastro* si fa 
più stretto Insomma quelle 
gemme, per quanto preziose, 
e per quanto mentona possa 
essere l'opera di restauro, re­
stano delle eccezioni. «Non 
vorrei usare un luogo comune 
- dice Michele D'Ambrosio, 
deputato del Pei e membro 
della commissione parlamen­
tare che deve indagare sulla 
ricostruzione - ma il rischio è 
quello delle cattedrali nel de­
serto-

(l lavoro della commissione 
6 alle pnme battute, ma la re­
lazione fatta dal ragioniere ge­
nerale dello Stato, Andrea 
Monorchio, non lascia presa­
gire nulla di buono Sotto ac­
cusa, soprattutto, i fondi Im­
piegati per I industnalizzazio-
nc, con liste gonfiate di impre­
se fantasma, con troppe spese 
di rappresentanza, omaggi 
floreali e colazioni di lavoro. 
A tutt'oggi (a ricostruzione si è 
già ingoiata quasi 50 000 mi­
liardi e pare che ne serviranno 
almeno altri 15000. Quando 
si fece il bilancio dei danni si 
parlò di 20 000 miliardi Un 
buco enorme, un altro inquie­
tante «cratere* nella martona-
ta Irpinia 

E la rivoluzione via fax sconvolse Pechino 

A Natale 
Bemstein suonerà 
a Berlino 
Est e Ovest 

U Nona Sinfonia di Beethoven a Natale riecheggerà a Berli­
no Est e Ovest e la bacchetta sarà una sola, quella di Léo­
nard Bemstein (nellafoto), ilfamosocompositoreediretto­
re d'orchestra statunitense. L'iniziativa pare sia partita da lui 
e, per l'occasione, egli sta mettendo insieme un'intera or̂  
chestra e un coro intemazionale. Il primo concerto avrà luo­
go il 23 dicembre prossimo alla .Kaiser Wilhelm Memoria! 
Church» a Berlino Ovest, a pochissimi passi dall'ex muro. Il 
secondo, in programma il giorno di Natale, si tèrra invece al­
la .Schauspielhaus», un grande teatro nella parte orientale, 
La Nona, come ci si ricorderà, si conclude con l'.lnno alla 
Gioia., che, sulle parole di Schiller, esalta la fratellanza uni­
versale. Per le strade delle due citta saranno allestiti altopar­
lanti e grandi schermi, che mostreranno lo spettacolo, in di­
retta, a tutti i cittadini. Bemstein non e nuovo a iniziative del 
genere: già, in precedenza ha direno concerti per la pace a 
Varsavia e a Hiroshima. La maggior parte dei musicisti In­
gaggiati appartiene all'orchestra sinfonica della radio bava­
rese. Altri verranno dalle Filarmoniche di New York, di Lon­
dra, di Parigi e anche da un'orchestra sovietica, che però è 
ancora da decidere, 

L'emendamento comunista 
che tende a ripristinare alcu­
ni dei londi tagliati dal fondo 
unico dello spettacolo (100 
miliardi per il -DÒ e 150 per il 
'91), verrà ripresentato alla 
Camera: o nella commlssto-

"•™^"~*™™"™™""" ne Bilancio oppure, se ne­
cessario, In aula. Lo hanno dichiarato I deputati Betti Di Pri­
sco e Willer Bordon, che hanno sostenuto che non è vero 
quanto viene dichiarato da parte del governo: che Cioè fa di­
minuzione di finanziamenti sarebbe stata risolta con l'utiliz­
zo di alcuni fondi della Bnl. 

Alla Camera 
il progetto pei 
per il fondo unico 
dello spettacolo 

Un omaggio a 
Pupi Aviti alla 
«Cinémathèque 
francaise» 

Il regista emiliano Pupi Avati 
(nella fotoy ha. ricevuto uri 
omaggio ufficiale da parte 
della cinematografia france­
se: il sup film, Storiceli ragaz­
zi e rogane, che: uscirà sugli schermi di tutta la Francia in 
marzo, ha inaugurato,: alla .Cinémathèque francaise», un 
omaggib alla sua opera, che verrà presentata quasi per inte­
ro nella stessa sede Questo nconotcìmento si aggiunge al 
tnbuto offerto a Pupi Avati ai festival di Annecy, dove ha rice­
vuto il primo premio «Sergio Leone*, istituito in onore del re­
gista scomparso La rassegna verrà poi presentata per Intero 
alla cineteca nazionale di Algen 

SI T.titola Erena Sanders e i 
gatti di Venezia, è stato ap­
pena pubblicato ed è scritto 
dal giornalista inglese Frank 
Wintle, É la stona per imma­
gini di una gentildonna che 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ha dedicato vent'anni della 
" ™ i l " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ 1 ™ sua vita per salvare i gatti 
della Serenissima, raccolti nei vicoli e nelle calli, sani e ma­
lati La signora Sanders di gatti randagi nella sua vita ne ha 
raccolti 62mila e questo ha provocato anche un sostanziale 
controllo delle nascite feline L'effetto della cura Sanders è 
stata una radcalediminuzione dei gatti percalli e vicoli, ora 
sono solo 6000, con grande diletto del Comune, che ha insi­
gnito la signora della più alta onorificenza della città, il cava­
lierato di S Marco. 

Tutti I gatti 
di Venezia 
in un libro 
di un inglese 

Crisi al Teatro 
di Roma: 
arriva H blocco 
degli stipendi 

Riesplode la crisi al Teatro di 
Roma e si tratta di una que­
stione sempre più sena. 11 
passivo di bilancio, secondo 
l'Agen2ia Italia, ha toccato i 
dieci miliardi e adesso si è 

. arrivati al blocco degli sti-
^ • • » pendi intanto, è stato bloc­
cato quello di novembre e una nota del Ubersind, Libero 
sindacato dei lavoratori delta radio, tv e spettacolo, informa 
che non è più possibile il pagamento né dei lavoratori, né 
delle compagnie ospiti, né dei fornitori La situazione é dav­
vero gravissima. Il sindacato ha chiesto al Comune di farsi 
carico degli stipendi e cohtemporaneamente ha criticato il 
ministro Carraro che «fornisce garanzie concrete ad altri enti 
in difficoltà, senza mai spendere una parola nei confronti 
del Teatro di Roma» 

atOMIOPABRI 

I V LOS ANGELES L'umile pro­
posta di un giovane cineasta 
cinese, esule in Usa, ha provo­
calo un caso che l'autorevole 
settimanale rime non ha esi­
tato a raccogliere, immediata* 
mente definendolo lo rivolu­
zione dei fax* Tutto è accadu­
to nel volgere di un tempo 
molto breve,, con grande spin­
to di sacrificio, di organizza­
zione e di sperimentazione 
scapigliata che, in California, 
è sinonimo spesso di grandi 
scoperte È nato, come sem­
pre avviene, per caso Circa 
quaranta giorni fa durante un 
forum che il Los Angeles 
W/eekly, il più Importante setti­
manale della città, ha organiz­
zato nella sua redazione con 
un gruppo di artisti e intellet­
tuali cinesi per discutere sul 
futuro della sinistra democra­
tica in Cina, e valutare delle 
proposte concernenti il contn-
buto alla causa dei giovani ci* 
nesi 

Ad un certo punto, durante 
la riunione, il regista Chang 
Tuan ha proposto l'uovo di 
Colombo, e cioè «perché nel 
prossimo numero di LA 
Weckfy», ha detto, «non insen-
te un inserto di quattro pagine 
in lingua cinese con un testo 
che elaboreremo tutti quanti 
insieme, e che poi noi spedia­

mo via fax in Cina? Ma senza 
le solite parole d'ordine p do­
cumenti di solidarietà, o ani-
coli che possano far pensare 
allo zampino della Cia; artico­
li dove si parla di Balzac, o di 
Rilke o degli effetti speciali di 
Spielberg o delle scenografie 
di Visconti, o magari u,n dibat­
tito su Les liasonsdqngereuses 
parlando dell'attualità della n-
voluzione francese*. Ipso fac­
to In men che non si dica -
owerossia due giorni - ti co 
innato di direzione del setti 
manale (il più radicale della 
California il cui proprietario 
l'attore Michael Douglas giù 
stamenle se ne è sempre van 
tato) ha \otalo all'unanimità 
la proposta E cosi, mercoledì 
8 novembre, il settimanale è 
uscito con queste quattro pa 
gine in lingua cinese che han­
no un po' stupito tutti, con 
l'aggiunta di dieci righe in in 
glese dove si spiegava l'inizia 
tiva e si traduceva il titolo Per 
una nuov,i rivoluzione cultu 
rale, con tanti auguri verso il 
trionfo dp)la democrazia da 
parte di compagni esuli, di ar 
tuli dissidenti, di amici di 
simpatizzanti, dalla California 
per la Cina» 

Il giornale è stalo distribuito 
gratis, come sempre, presso la 
comunità di quattrocentomila 
giovani cinesi che in due gior 

È partita da Los Angeles, anzi dalle 
pagine del Los Angeles weekiy, la ri­
voluzione del fax. Prima «vittima» il 
governo di Pechino. Migliaia di fax 
«culturali» sono arrivati nelle _ metro­
poli cinesi e s o n o passati di mano in 
mano. Tanto da far parlare le autorità 
di «ingerenza .straniera nel proprio 

territòrio». Eppure bloccare le «diabo­
liche» macchinette non è possibile, a 
m e n o di tagliare tutti i ponti c o n il vil­
laggio globale della comunicazione e 
dell 'economia. E allora9 Allora dagli 
Usa la comunità c inese ha ormai una 
nuova via legale e incontrollabile per 
inviare messaggi in patria 

PACIFICO REYNOLDS 

Giovani manifestanti sulla piazza Tian An Men a P i r ' *•*•• 

ni hanno spedito via fax a Pe­
chino e nelle tre città portuali 
di Shangai, Qingdao e Fu-
zhou circa dodicimila copie 
del giornale, it quale, a sua 
volta, è stato smistato dalle 
città verso 1 interno, sempre 
via fax, in altre migliaia di co­
pie. Dieci giorni dopo è inter­
venuta la polizia che ha requi­
sito il giornale, sequestrato un 
migliaio di fax denunciando il 
fatto come «ingoren/d stranie­
ra nel proprio territorio»'. L'in­
credibile successo dell'iniziati­
va ha posto Faccento su un 
problema che ormai va ben al 
di là dei politico; ovvero, sen­
za smuovere i grandi numeri 
dell ideologia, come può una 
società impedire in tempi di 
massificazione lo sviluppo e 
l uso delle tecniche più avan­
zate' 

La rivoluzione dei fax sem­
bra» dunque, abbia colpito. Or­
mai, la comunità cinese, a Los 
Angeles stampa in offset docu­
menti che poi manda in Cina. 
dove chi riceve il messaggio ri­
schia la galera. Perché un fax 
non sì può controllare come il 
telefono ó la posta,-e quindi 
esula dai canali standard pre­
ventivati dalla polizia. Come 
potrà giustificarsi, dinanzi a se 
stesso?, sì chiedeva il giornale 
Time a proposito del governo 
cinese. Giacché, requisendo il 

l'Unità 
Venerdì 

fax, la polizia cinese ha com­
piuto un atto il cui sapore lud-
dista e anacronistico non é 
sfuggito a nessuno II fax, infat­
ti che in Usa ha raggiunto una 
massificazione totale sta spo­
stando il modello di comuni­
cazione globale dalla video-
conferenza - costosa, com­
plessa e Ircdda - ad un siste­
ma caldo immediato, pratico 
ed economico In tempo reale, 
e quindi molto più velocemen­
te dì qualsivoglia burocrazia 
de) mondo, le notizie oggi pos­
sono essere trasmesse senza 
bisogno di grandi investimenti. 
E questo, per un sistema che 
intende controllare il privato di 
ogni cittadino, è inaccettabile. 

Ma la strada aperta dalla ri­
voluzione dei fax, oltre a indur­
re delle riflessioni sulle modifi­
cazioni che le tecniche delle? 
comunicazioni possono porta-' 
re nel sociale, fa comprendere 
anche come, proprio grazie a 
nuo ve invenzioni tecniche, il 
mondo stia diventando sem­
pre più piccolo, e i blocchi 
chiusi sempre più ridicoli. E 
pensare che c'è ancora qual­
cuno che storce il naso quan­
do si cita l'espressione.«villag­
gio elettronico* coniala da 
quel grande profeta di Mar­
shall McLuhan, che tutto ciò lo 
aveva pensato e spiegato e 
scritto, già nel 1958. 
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IN OMAGGIO 
A P y > K B A si legge ORUSBA e vuol dira 
AMICIZIA. L'orologio DRUSBA non 6 In ven­
dita, ma verri dato in OMAGGIO escluslva-
mente a coloro che raccoglieranno 5 abbona­
menti al CALENDARIO DEL POPOLO (ogni 
abbonamento L. 30.000) 

ORUSBA, l'orologio meccanico unisex: cassa rotonda antiurto di' 
acciaio inossidabile 
• 18 rubini ' Quattro lancette * Durata della suoneria 10 secondi 

Se vuol ricevere IN OMAGGIO ORUMA, meniti in contatto con 

mi ama • ita HM n • ?im wriwi (Ttt-wSmm, 

vmmmmm 
ROMA • Via dèi Taurini 19 - Te l , 06/40490345 

MILANO • Viale Fulvio Testi 75 • Tel, 02/6440361 
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